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RISULTATI CLASSIFICA MARCATORI SERIE B

Scivola il Verona ma Treviso
e Toro non ne approfittano

CAGLIARI-UDINESE 1-2
FIORENTINA-BARI 2-2
JUVENTUS-BOLOGNA 2-2
MILAN-PARMA 2-1
PIACENZA-PERUGIA 2-0
ROMA-LAZIO 3-1
SALERNITANA-INTER 2-0
SAMPDORIA-VENEZIA 2-1
VICENZA-EMPOLI 2-0

Partite Reti In casa Reti Fuori Casa Reti
SQUADRE Pt. Gioc. Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

LAZIO 56 28 16 8 4 55 26 10 4 0 36 10 6 4 4 19 16
MILAN 52 28 14 10 4 41 30 11 3 1 28 15 3 7 3 13 15
FIORENTINA 51 28 15 6 7 45 30 12 3 0 30 8 3 3 7 15 22
PARMA 48 28 13 9 6 49 30 8 5 1 25 11 5 4 5 24 19
ROMA 45 28 12 9 7 55 37 11 3 0 35 10 1 6 7 20 27
UDINESE 45 28 13 6 9 41 38 9 4 1 23 10 4 2 8 18 28
JUVENTUS 42 28 11 9 8 33 29 8 4 2 20 11 3 5 6 13 18
BOLOGNA 40 28 10 10 8 37 33 7 4 3 25 15 3 6 5 12 18
INTER 39 28 11 6 11 47 39 9 2 2 37 16 2 4 9 10 23
CAGLIARI 33 28 9 6 13 39 41 8 3 3 27 15 1 3 10 12 26
BARI 32 28 6 14 8 33 41 5 7 2 14 13 1 7 6 19 28
VENEZIA 32 28 8 8 12 28 37 7 5 2 18 11 1 3 10 10 26
PERUGIA 32 28 9 5 14 34 48 9 3 2 26 16 0 2 12 8 32
PIACENZA 31 28 8 7 13 41 43 8 4 2 31 18 0 3 11 10 25
VICENZA 29 28 7 8 13 20 34 7 4 3 15 11 0 4 10 5 23
SAMPDORIA 29 28 7 8 13 29 46 6 6 2 21 13 1 2 11 8 33
SALERNITANA 27 28 7 6 15 28 46 6 4 4 19 15 1 2 11 9 31
EMPOLI* 19 28 4 9 15 22 49 4 4 5 13 16 0 5 10 9 33

19 reti: BATISTUTA (Fiorentina)
16 reti: CRESPO (Parma), DELVECCHIO
(Roma)
15reti: MUZZI (Cagliari)
14 reti: SIGNORI (Bologna), S. INZAGHI
(Piacenza)
13reti: SALAS (Lazio)
11reti: BIERHOFF (Milan), F. INZAGHI (Ju-
ventus),SOSA(Udinese)

Ilvantaggioinclassificaènotevole,mailtraguardodellase-
rie A è ancora lontano. Il Verona, leader incontrastato del
campionato cadetto,questo ritornello lohacompreso ieri,
contro l’Atalanta, dove è stato sconfitto per3-2,un risulta-
todimisuracheperòhamessoinmostraqualchecrepanel-
lo chieramento scaligero, che forse ha peccato di presun-
zione.Meritoancheall’Atalanta,checoni trepuntidi ieriè
ritornato inzonapromozione.Dellasconfittadeigialloblù
veneti ne hanno saputo approfittare soltanto il Lecce, che
ha battuto la Lucchese 1-0 e la Reggina che si è sbarazzato
delCesenaconunsecco3-1. Si sonofermate inveceTorino
eTreviso. IgranatasonostatisconfittidalPescara,mentreil
Treviso, si è fatto travolgere in casa dalla Fidelis Andria per
3-1.Ivenetisonoancoraquarti,masembranoincrisi,men-
tre ipugliesiconquestavittoriasisonoallontanatidallazo-
na retrocessione. In coda, giornata positiva per la Ternana,
che ha vinto a Ravenna, agganciando così il Cosenza. Pari
perCremoneseeReggiana,sconfittelealtrepericolanti.

PROSSIMA SCHEDINA

PROSSIMO TURNO
BARI-SALERNITANA
EMPOLI-PIACENZA
INTER-VICENZA
PERUGIA-ROMA
UDINESE-MILAN
VENEZIA-CAGLIARI
CESENA-LECCE
CHIEVO V.-RAVENNA
COSENZA-ATALANTA
GENOA-NAPOLI
LUCCHESE-TREVISO
C. DI SANGRO-J. STABIA
TRAPANI-CATANIA

(18/04/99)

BARI-SALERNITANA
BOLOGNA-FIORENTINA
EMPOLI-PIACENZA
INTER-VICENZA
LAZIO-JUVENTUS
PARMA-SAMPDORIA
PERUGIA-ROMA
UDINESE-MILAN
VENEZIA-CAGLIARI

* 2 punti di penalizzazione

Ganz rimette il Milan in corsa
Battuto il Parma, i rossoneri sono secondi in classifica

Inter da trasferta
un’altra sconfitta
La Salernitana strapazza i nerazzurri

GIAMPIERO ROSSI

MILANO Ed ecco che, quando or-
maiSanSirocicredequasisoloper
dovere, spunta il carattere del Mi-
lan. E, in base al principio dei ca-
ratteri comunicanti, quello del
Parma scompare senza unperché.
Risultato: il Milan, che sembrava
la squadra meno attrezzata del
quartetto di testa, batte il Parma,
balza al secondo posto scavalcan-
do la Fiorentina e spinge lo squa-
drone emiliano quattro punti più
inbasso.Maattenzione:nonèsta-
to il «solito»Milanaportareacasa
la partita clou del pomeriggio;
quellosièvistosoltantonelprimo
tempo, con Bierhoff lento ed eva-
nesecente come da programma.
Per vincere Zaccheroni ha dovuto
sacrificareilsuopupillotedesco.

Perquarantacinqueminuti il ri-
tuale casalingo del Milan si è ripe-
tuto. I rossoneri mantengono a
lungo il possesso di palla senza
mai partorire un’idea in grado di
mettere seriamente in difficoltà la
difesa del Parma. Solo Weah
smuove ogni tanto la prima linea
milanista, dove in compenso c’è
un Bierhoff che non
offre mai l’illusione
di un guizzo, di una
giocata risolutiva.
Dall’altra parte, inve-
ce, il Parma (pur pri-
vo di Chiesa) fa subi-
to capire che la mini-
madistrazionedifen-
siva potrebbe costare
cara ai padroni di ca-
sa. Gli emiliani han-
no quello che manca
al Milan: un gioco e
un giocatore (Veron)
che lo anima con
continuità su tutti i
frontidelcentrocam-
po. E al 38’arriva an-
che il gol di Balbo,
che con un preciso
diagonale da sinistra

sorprende il protiere Abbiati che,
forse, siaspettava ilcrossbassoper
Crespo. Nell’altra area, invece,
Weah e Bierhoff vengono pun-
tualmente bloccati da Sensini,
ThurameCannavaro.

Nella ripresa cambia tutto. Zac-
cheroni rinunciaaBierhoffegetta
nella mischia il più rapido Ganz, e
soprattutto il Milan si ripresenta
molto più aggressivo. Il quarto
d’ora in cui i rossoneri mostrano
un carattere che finora avevano
tenuto ben nascosto si traduce in
un superlavoro per il portiere gial-
loblu Buffon. Il Parma non sem-
bra scomporsi (e questa potrebbe
essere la sua colpa più grave) e al
56’ deve anche rinunciare al gi-
gante della difesa Thuram, che
chiede la sostituzione per stan-
chezza, e forse non è un caso che
solo tre minuti dopo arriva il pa-
reggiodelMilan.NessunodelPar-
mavasulpallonequandol’arbitro
fischia una punizione dal limite
per i padroni di casa, Giunti batte
immediatamente con un tocco
breve sorprendendo tutti, com-
preso Maldini che però si ravvede
inuna frazionedisecondoescara-
venta un siluro alle spalle di Buf-

fon.
San Siro si infiamma e il Milan

pure. Weah è scatenato, Maldini
spinge come un forsennato, Bo-
ban è sempre presente e Gugliel-
minpietro fapiovere inarea icross
che a Bierhoff erano stati negati
nel primo tempo. Ora ilParmade-
vebadaresoprattuttoadifendersi,
e il suo contropiede non punge
più di tanto la difesa rossonera. Fi-
no a quando, al 71’, Boban inven-
ta il lanciocheGanz trasformanel
tocco in grado di beffare millime-
tricamenteBuffoninuscitaeCan-
navaro in rincorsa. Il Milan non si
lascia spaventare nemmeno
quando la rabbiosa reazione del
Parma trova spazio sulla fascia
presidiata fiaccamente da Ba. Lo
squadrone gialloblu lascia a San
Siro altri tre punti che, con quella
rosa e con quelprimo tempo, non
credevacertodiperdere.
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SALERNO All’Arechi di Salerno è
la giornata di Francesco Oddo.
L’allenatore prima rifiutato e poi
accettato dai tifosi, quasi per forza
maggiore,allaprimaincasacoglie
unasquillantevittoriachetienein
vita le speranze di salvezza della
Salernitana. In un attimo il calcio
champagne di Rossi è dimentica-
to, ora si brinda a vino, quello fat-
to in casa da Oddo. I risultati posi-
tivi di tutte le dirette concorrenti
gettano acqua sul fuoco degli en-
tusiasmi: in sostanza nulla è cam-
biato tranne che c’è una giornata
in meno da recuperare. Eppure il
modo con cui la Salernitana si è
sbarazzata dell’Inter, l’aggressivi-
tà, la velocità e la disciplina con la
quale ha tenuto il campo, fanno
ben sperare. Ma è duro dire dove
finiscono i meriti di Oddo e co-
minciano i demeriti di una Inter
formato trasferta che coglie la no-
nasconfitta fuori casa,dovedall’i-
nizio dell’anno ha raccolto solo
un punto. La prestazione dei ne-
razzurri è stata molto al di sotto
della sufficienza. Oltre ad un Ro-
naldo nullo, l’Inter ha mostrato
anche una certa confusione nel-
l’applicazione degli schemi con
SilvestreeZamorano,adesempio,
che si sono pestati i piedi più di
una volta sull’out sinistro.Ladife-
sa invece ha sofferto troppo la ve-
locità dei due attaccanti granata.
L’Inter, che aveva in Colonnese
l’unico italiano in campo,presen-
tavaSousaalpostodiBaggioinfor-
tunato. Per il portoghese è una
prova generale per la conferma:
ha tentato di dare ordine al gioco,
ma intornoaveva ildeserto.LaSa-
lernitanacominciaalgaloppo,ag-
gredisce l’Inter con il coltello tra i
dentie lametteindifficoltà.Oddo
comanda grande pressione sulla
pallaegiàal5‘c’èlaprovagenerale
delgol:DiVaio si impossessadiun
pallone e lo cede a Di Michele che
hadavantiunaprateria,mascivo-
la e l’occasione sfuma. Quattro
minuti dopo, il gol. Questa volta

Di Michele non fallisce la mira I
nerazzurrinonriesconoarendersi
pericolosi se si eccettua un colpo
di testa di Zamorano. Molto pun-
genti, invece, icontropiedegrana-
ta che sfruttano i grandi spazi con
Tedesco, Giampaolo e Gattuso. I
granata hanno una marcia in più,
forse quella dell’ultimaspiaggia, e
acentrocamposovrastanoineraz-
zurri. In difesa il 20enne Luca Fu-
sco,al rientro, sarebbepiùchesuf-
ficiente per fermare Ronaldo sul
quale, ogni voltache è in possesso
di palla, si chiude la gabbia grana-
ta. Il Fenomeno accenna a qual-
che finta, ma non passa quasi mai
l’avversario. Sia lui che Zamorano
sono ben chiusi dai difensori gra-
nata. Nel secondo tempo non
cambia la scena: l’Inter continua
in uno sterile possesso di palla
mentre Di Vaio spreca due occa-
sioni per chiudere la partita. Ca-
stellini inserisceDjorkaeffalposto
di un evanescente Zanetti, ma
nulla cambia. Oddo inserisce un
altro centrocampista passando ad
un più canonico 4-4-2 e mentre
l’Inter sta producendo lo sforzo fi-
nale ancora Di Vaio lancia Giam-
paolochein’uscitabatteFrey.

L’esultanza dei giocatori del Milan per la vittoria contro il Parma D.Dal Zennaro/Ansa

Abbiati: «Ora si va
a caccia della Lazio»MILAN 2

PARMA 1
MILAN: Abbiati 6, Sala 5, Costacurta 6.5, Maldini 7, Ba6,
Ambrosini 6.5, Giunti 6 (28’ st N’Gotty sv), Guglielminpie-
tro 6,Boban 7 (31’ st Donadoni sv), Bierhoff 5 (1’ st Ganz
7), Weah 7.
(1Rossi, 14 Ayala, 18 Leonardo, 13 Iannuzzi).
PARMA: Buffon 6.5, Thuram 6.5 (12’ st Sartor 5), Sensi-
ni6, Cannavaro 6.5, Fuser 6, D.Baggio 5, Fiore 6, Benarrivo
5.5 (33’st Vanoli sv), Veron 6 (21’ st Stanic 6), Balbo 6.5,
Crespo 6.
(28Micillo, 4 Sartor, 5 Apolloni, 15 Boghossian, 24 Vanoli,
19Orlandini, 13 Stanic).
ARBITRO: De Santis di Tivoli 7.
RETI: nel pt 39’ Balbo; nel st 14’ Maldini, 27’ Ganz.
NOTE: Angoli: 8-7 per il Milan.Recupero: 1’e 5’ Ammoniti:
Costacurta, Veron e Boban per gioco scorretto. Spettatori:
65 mila.

SALERNITANA 2
INTER 0
SALERNITANA: Balli sv, Bolic 6,5, Fusco 7,
Fresi 7, Del Grosso 7, Gattuso 7,5 (45’ st
Rossi s.v.), Bernardini 6, Tedesco 7, Giam-
paolo 7, Di Michele 7 (21’ st Vannucchi 6),
Di Vaio 7
INTER: Frey 6, Simic 5,5, Colonnese 5,
West 6, Silvestre 5, Zanetti 5 (13’ st Djor-
kaeff 5,5), Winter 5,5, Cauet 5, Sousa 6,
Ronaldo 5, Zamorano 5
ARBITRO: Ceccarini di Livorno 6
RETI: nel pt 8’ Di Michele, nel st 45’ Giam-
paolo
NOTE: angolo 4-2 per la Salernitana. Recu-
pero: 1’e 4’. Espulso al 45’ st Zamorano per
proteste. Ammoniti: Tedesco, Cauet e Co-
lonnese per scorrettezze; Giampaolo per
comportamento non regolamentare. Spet-
tatori: 40 mila

MILANO «E adesso andiamo a
prenderelaLazio».L’esortazioneè
stata del giovane Abbiati, autore
di parate decisive nella gara col
Parma vinta dal Milan. «Abbiamo
giocato bene nei primi20’, poi si è
spento l’interruttore - ha spiegato
Zaccheroni al termine della gara -
in seguito non siamo stati più in
partita fino alla fine del primo
tempo: inparticolare,abbiamoal-
lentato la tensionee ilcentrocam-
po del Parma, il più forte del cam-
pionato, ha avuto il sopravvento.
Cisiamoripresinellaripresas».Se-
condo il tecnico«ilMilancomun-

que ha meritato di vincere: ho ri-
cavato l’impressione che i miei
giocatori fossero i più convinti di
vincere.Nonc’èdubbiocheipun-
tiottenuti sulParmavalganodop-
pio, trattandosi di scontro diret-
to».Se il tecnicomilanistaèsoddi-
sfatto per il risultato ottenuto,
Ganz è addirittura euforico per
aver segnato il gol che ha regalato
al Milan la vittoria: «Finora ho se-
gnato quattro gol, tutti fonda-
mentali. La rete che ho segnato è
stata la più lunga della mia vita:
sembrava che la palla non volesse
piùentrare».

PIACENZA Prosegue la serie interna po-
sitivadelPiacenza,giuntaallaquartavit-
toria consecutiva. Gli emiliani hanno
acciuffato il successo in un finale conci-
tato,cadenzatodaungiocoapprossima-
tivo, suggellatoperòdaigoldiLamacchi
eInzaghiquandoilPerugiastavaassapo-
rando il prezioso pareggio. I due punti
vanno comunque alla squadra che più
hacredutonelrisultatopositivo.

Nel corso del primo tempo, i padroni
di casa si sono visti in pratica una sola
volta, grazie a uno spunto di Buso il cui
tiro dalla distanza è stato neutralizzato
da Mazzantini. La deludente prestazio-
ne dei suoi ha indotto Materazzi a corre-
re ai ripari: dentro un attaccante (Rizzi-
telli), fuoriPiovaniperungiocopiùspre-
giudicato. Il Piacenza, in effetti, è sem-
bratopiùdeciso,maquantoalinearitàdi
manovra non si sono visti grandi pro-
gressi. Il fatto è che i grifoni hanno con-
trastatoefficacementeStroppaecompa-
gni a centrocampo, isolando così Inza-
ghi e Rizzitelli. La partita è rimasta su li-
velli davvero modesti, condizionata da

un lato dalla cattiva giornata degli emi-
liani, dall’altro dai timori degli umbri
che avevano fin qui conquistato solo
due punti in trasferta. Su queste basi si è
assistito ai prolungati attacchi dei pa-
droni di casa (invano Stroppa ha prova-
to a sfruttare alcuni calci di punizione).
Sull’altro fronte, Nakata e Rapajc hanno
pure infastidito i rispettivi marcatori
senza però incidere molto. L’incontro si
è deciso nel finale, complice l’unicavera
sbavatura della difesa ospite: Lamacchi
ha potuto concludere a rete da pochi
passi, in un momento in cui, del resto,
proprio il Piacenza era in dieci per l’e-
spulsione di Rizzitelli. Poco dopo Inza-
ghi ha messo al sicuro il risultato con un
beldiagonale.

PIACENZA-PERUGIA

Emiliani, in casa
ritmo da scudetto

GENOVA Nervosismo, calcioni, polemi-
che e recriminazioni; in mezzo due gol,
un rigore assegnato e uno reclamato e
tanta rabbia in corpo. Sampdoria e Ve-
nezia hanno rispettato i ruoliche laclas-
sificaassegnava loroehannooffertoagli
spettatorigenovesiunaprestazionecari-
cadi tensioni,controllataconbuonaau-
torità a suon di cartellini gialli dall’arbi-
tro Pellegrino (lo stesso della gara di an-
data), ma sfuggita di mano aiprotagoni-
sti al fischio finale. Alla rissa verbale tra i
dueallenatori incampo,hafattoseguito
quellapiù«abrasiva»traNovellinoeBal-
leri. Infine, negli spogliatoi, nuovo scat-
tod’iradel tecnico lagunarechehasfon-
datoacalciunaporta.

Le recriminazioni maggiori arrivano
dapartenero-arancio-verde,perunpre-
sunto mani in area al 93’, non fischiato
dall’arbitro e per il mani sanzionato con
la massima punizione a favore dei blu-
cerchiati dopo appena 5 minuti di gara.
Ma ai veneti resta anche l’amarezza per
unastrepitosaparatadi Ferron, al 94’, su
colpo di testa di Tuta. Alla fine, resta la

vittoria della Sampdoria, l’unico risulta-
tochelelasciaancoraunasperanza.

La posizione dei padroni di casa si era
felicemente assestata in apertura di par-
tita, quando Montella aveva trasforma-
tounrigoreconcessoper fallodimanidi
Luppi. Per almeno mezz’ora, i blucer-
chiatieranostatipadronidelcampo.

La ripresa comincia rispettando il co-
pionedel primo tempo. Maquestavolta
la fortuna aiuta il Venezia, che ottiene il
pareggiograzieadunaincursionediVal-
tolina. La Samp accusa il colpo ma il Ve-
nezia si limita ad una azione di conteni-
mento.Ancoraunavolta,però,è lavelo-
citàdeipiccoliattaccantiblucerchiatiad
esseredecisivaper la rete(diCatè)delde-
finitivosuccesso.

SAMPDORIA-VENEZIA

Catè, sogno-doria
Novellino, nervi ko

VICENZA L’accoppiata Negri-Otero re-
galaalVicenzaaltri trepuntidi speranza
nella lotta per la salvezza e condanna
l’Empoli alla serie B. La sfida di ieri al
Menti sarà riordata per il primo gol in
maglia biancorossa di Marco Negri, riu-
scito a rompere il ghiaccio. Una rete im-
portante quella realizzata dall’ex bom-
berdelRangerGlasgow,chehaaperto la
strada del successo al Vicenza per quasi
un’ora in difficoltà contro un Empoli
bendispostoincampodaOrrico.

Nel primo tempo gli attaccanti veneti
sono stati controllati quasi senza fatica,
mentre il centrocampo del Vicenza si è
trovato spesso in inferiorità. Tutto più
facile invece dopo il gol di Negri, autore
anche dell’assist in occasione del rad-
doppio e sfortunato in una conclusione
ditestachesièstampatasulpalo.

Il Vicenza è partito subito forte e nei
primiminuti l’Empoli sembrava indiffi-
coltà. All’8‘ Beghetto effettua un cross
dalla sinistra sul quale interviene Negri,
chespediscefuorimachesoprattuttoto-
glie il pallone dalla testa di Otero. L’Em-

poli riesce a prendere le distanze e chiu-
de tutti gli spazi al Vicenza. Al 27’, Mar-
tuscielloapochipassidaBriviofalliscedi
poco la conclusione. Finale di tempo
bruttino,conilVicenzaincapacedicrea-
re pericoli. Ben altro spirito si vede nella
ripresa, con i biancorossi subito all’ar-
rembaggio. Negri sale in cattedra edopo
il gol al 6‘ si rende autore di una giocata
dagrandeattaccantequando,sucrossdi
Beghetto, interviene di testa ma si vede
respingere il tiro dal palo. L’Empoli tut-
tavia non demorde e tra il 18’e il 21‘ crea
conLucentileduesuepiùfavorevolipal-
le golle: prima Brivio è abile a chiudergli
la strada in uscita, poi, nella seconda,
mette fuori da pochi passi. Il raddoppio
diOteroal28‘chiudedifattoleostilità.

VICENZA-EMPOLI

Negri-Otero: Reja
può ancora sperare

PIACENZA 2
PERUGIA 0
PIACENZA: Marcon 6, Lucarelli 6.5, Polonia 6,
Vierchowod 6, Manighetti 5.5, Buso 5.5 (23’ st La-
macchi 6.5), Cristallini 5.5, Mazzola 6 (17’ st Statu-
to 6), Stroppa 5, S.Inzaghi 6, Piovani 5 (1’ st Rizzi-
telli 5)
PERUGIA: Mazzantini 6, Hilario 6, Ripa 5.5 (32’ st
Rivas sv), Matrecano 6, Mezzano 5.5, Campolo 6,
Tedesco sv (16’ pt Lehkosuo 5.5), Olive 6, Colon-
nello 5.5 (46’ st Bucchi sv), Nakata 6, Rapaic 6.5
ARBITRO: Farina di Novi Ligure 5
RETI: nel st 45’ Lamacchi, 51’ S. Inzaghi
NOTE: angoli 6-6. Recupero: 2’ e 7’. Espulso Rizzi-
telli al 44’. Spettatori: 10.000 circa

SAMPDORIA 2
VENEZIA 1
SAMPDORIA: Ferron 8, Grandoni 6, Franceschetti
5.5, Sakic 5.5, Balleri 6 (21’ st Cate 6.5), Pecchia 6,
Doriva 6.5, Laigle 5.5, Sgrò 5 (1’ st Castellini 6.5),
Ortega 6.5, Montella 6.5 (44’ st Hugo sv)
VENEZIA: Taibi 6.5, Brioschi 5.5, (37’ st De Fran-
ceschi sv) Pavan 5.5, Luppi 5.5, Dal Canto 5.5, Val-
tolina 6.5, Volpi 6, Miceli 6 (30 st Tuta sv), Pedone
6, Recoba 6 (23’ st Marangon 6), Maniero 5
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona (Messina), 6
RETI: nel pt al 5’ Montella su rigore; nel st 7’ Valto-
lina, al 26’ Cate
NOTE: angoli 5 a 1 per il Venezia. Recuperi: 2’ e 4’
Ammoniti: Pedone, Luppi, Balleri, Grandoni, Volpi,
Dal Canto, Pavan e Montella

VICENZA 2
EMPOLI 0
VICENZA: Brivio 6,5, Cardone 6, Stovini 6, Dicara
6,5, Schenardi 6, Mendez 6,5, Viviani 6, Beghetto
6 (31’ st Conte sv), Zauli 6, Otero 7 (31’ st Ambro-
setti sv), Negri 6,5 (37’ st Di Carlo sv)
EMPOLI: Sereni 6, Fusco 5,5 (9’ st Bisoli 6), Bian-
coni 5,5, Camara 5, Lucenti 6,5, F. Cribari 5, Pane
5,5, Bonomi 6 (33’ st Chiappara sv), Tonetto 6,
Cerbone 5,5 (19’ st Cappellini 5,5), Martusciello
5,5
ARBITRO: Treossi di Forlì 6
RETI: nel st 6’ Negri, 28’Otero
NOTE: angoli 6-0 per il Vicenza. Recupero: 2’e 4’.
Espulso: 45’ st Camara


